
Giurisprudenza art. 476 c.p.
Cass. pen. Sez. V, 14/10/2014, n. 48738 (rv. 261298)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Reato ex art. 479 cod. pen. - Atti pubblici fidefacenti ex art. 476, comma secondo, cod. pen. - Requisiti - Fattispecie
In tema di reato di falso ideologico in atto pubblico aggravato ex art. 476, comma secondo, cod. pen., sono documenti dotati di fede privilegiata quelli che, emessi da pubblico ufficiale autorizzato dalla legge, da regolamenti oppure dall'ordinamento interno della P.A. ad attribuire all'atto pubblica fede, attestino quanto da lui fatto e rilevato o avvenuto in sua presenza. (Fattispecie relativa al "verbale di costatazione e di inizio di servizio", redatto dal dirigente di un comune, che riportava falsamente il rinvenimento e la verifica di attrezzature previste dal contratto di appalto per la raccolta e la gestione dei rifiuti urbani). (Rigetta, App. Bari, 08/10/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 02/10/2014, n. 50345 (rv. 261313)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Falso materiale commesso da soggetto privo della qualifica di pubblico ufficiale - Integrazione del reato di cui all'art. 482 e non del reato di cui all'art. 476 cod. pen. - Ragioni
Integra il reato di falsità materiale commessa dal privato - e non quello di falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 476 cod. pen.) - la condotta di colui che formi un atto falso apparentemente proveniente da pubblico ufficiale, in quanto il reato di cui all'art. 476 cod. pen. è un reato proprio che presuppone l'effettiva qualifica di pubblico ufficiale del suo autore. (Annulla in parte con rinvio, App. Milano, 04/12/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 10/06/2014, n. 32046
M.G.B.
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
La falsità di quanto attestato dal CEL rileva come falso ideologico e non come falso materiale, non potendo tale documento essere considerato un atto pubblico, né al direttore dei lavori dell'opera cui si riferisce può essere attribuita la qualifica di pubblico ufficiale.
FONTI
Quotidiano Giuridico, 2014 nota di COVIELLO
Cass. pen. Sez. V, 10/06/2014, n. 32046 (rv. 261755)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Certificati di esecuzione lavori (cel) rilasciati da committenti privati e controfirmati dal direttore dei lavori - Intregrazione del reato di cui all'art. 479 cod. proc. pen. - Esclusione - Rilevanza penale - Limiti
In tema di falsità in atti, il certificato di esecuzione dei lavori (CEL) rilasciato da committenti privati e funzionale a far conseguire al destinatario la qualificazione SOA per l'esecuzione di appalti pubblici costituisce certificato emesso da soggetto esercente un servizio di pubblica necessità e non atto pubblico, sicchè la sua falsificazione assume rilievo penale esclusivamente nei limiti di cui all'art. 481 cod. pen., e cioè solo nel caso di falso ideologico, e non anche nel caso di falsità materiale, non essendo l'art. 481 cod. pen. richiamato dall'art. 482 cod. pen. (In motivazione, la Corte ha evidenziato che la regolamentazione del CEL ad opera di norme di diritto pubblico non ha rilievo dirimente ai fini dell'individuazione della natura dell'atto, poichè la legge, nel disciplinare la procedura di qualificazione degli appaltatori di lavori pubblici, ha specificamente indicato quali attività della sequenza procedimentale possono considerarsi espressione dell'esercizio di funzioni di natura pubblicistica). (Rigetta in parte, App. Brescia, 26/10/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 28/05/2014, n. 44022 (rv. 260770)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Atto pubblico o privato: nozione - Libretto universitario - Natura di atto pubblico - Limiti - Natura di certificato amministrativo - Configurabilità - Fattispecie
In tema di falso, al libretto universitario deve riconoscersi natura di atto pubblico fidefaciente limitatamente alle attestazioni relative alla frequenza dello studente alle lezioni, e, invece, natura meramente certificativa con riguardo alle attestazioni concernenti l'avvenuto supermento degli esami, atteso il carattere derivativo di queste ultime dai verbali di esame, che costituiscono gli atti pubblici originali. (Fattispecie in cui l'imputato, in qualità di professore universitario, aveva attestato nel libretto universitario di una studentessa l'avvenuto superamento di un esame, in realtà non sostenuto). (Rigetta, App. Salerno, 17/07/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 06/05/2014, n. 47052 (rv. 261303)
CONCORSO NEL REATO 
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale in atti pubblici
REO - Concorso di persone nel reato - In genere - Concorso morale per istigazione nel reato di falso materiale in atto pubblico - Requisiti - Fattispecie: alterazione dei dati dell'archivio informatico inps
Ai fini della configurazione del concorso morale è sufficiente l'incidenza dell'opera dell'istigatore sul determinismo psicologico dell'autore materiale, anche solo rinsaldando il proposito criminoso di quest'ultimo. Ne consegue che quando si tratti di reato di falso in atto pubblico, dell'attività di falsificazione rispondono, a titolo di concorso, coloro che abbiano agito per il medesimo fine, sia intervenendo con qualsiasi contributo materiale a detta attività, sia istigando il pubblico ufficiale o rafforzandone il proposito criminoso. (In applicazione del principio di cui in massima la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di merito ha ritenuto sussistente la responsabilità, ex art. 110 e 476 cod. pen., dell'imputato il quale aveva presentato domanda di pensionamento in ragione di dati falsi inseriti dal p. u. nell'archivio informatico dell'Inps a vantaggio dello stesso imputato, consistente in una pensione di importo superiore e decorrente prima del tempo). (Rigetta, App. Salerno, 28/03/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 29/04/2014, n. 26563 (rv. 259968)
ELEZIONI 
Reati elettorali
ELEZIONI - Reati elettorali - Art. 96 d.p.r. n. 570 del 1960 - Falsità materiale in atti pubblici - Concorso apparente di norme - Esclusione - Concorso di reati - Sussistenza - Ragioni
Il reato previsto dall'art. 96 del d. P.R. n. 570 del 1960 è strutturalmente diverso da quello di falso in atto pubblico e con lo stesso può quindi concorrere, in quanto la fattispecie prevista dalla legge speciale è integrata solo quando le alterazione e falsificazioni di schede o di altri atti elettorali danno luogo a modifiche significative del risultato elettorale. (Rigetta in parte, App. Lecce, sez. dist. Taranto, 04/06/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 18/04/2014, n. 30512 (rv. 261905)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati - Peculato - Concorso fra reati - Possibilità - Ragioni
Il reato di falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati (art. 480 cod. pen.) può concorrere con quello di peculato, in quanto gli stessi tutelano beni giuridici diversi ed hanno riferimento a condotte diverse, posto che la prima fattispecie punisce un'azione falsificatrice autonoma e non indispensabile per la configurazione della condotta appropriativa tipica del peculato. (Annulla con rinvio, Trib. Orvieto, 22/06/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. III, 02/04/2014, n. 30265 (rv. 260237)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale in certificati e autorizzazioni amministrative
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Falsificazione del registro di protocollo - Atto di fede privilegiata - Falso innocuo - Esclusione - Ragioni - Fattispecie
La falsità che ricade sulle annotazioni del registro di protocollo, essendo intrinsecamente attinente alla sua funzione certificativa, che è quella di attestare con fede privilegiata la data e la successione nel tempo della ricezione o della spedizione di atti da parte di un ufficio della P.A., non può integrare gli estremi del "falso innocuo" o essere giustificata con la potenziale mancanza di effetti giuridici pregiudizievoli desumibili dal contenuto dell'atto protocollato. (In applicazione del principio, la Corte ha ritenuto corretta la decisione impugnata nella parte in cui aveva escluso l'innocuità della falsificazione materiale della data di acquisizione al protocollo della rinuncia di alcuni militari a fruire dell'alloggio di servizio in modo da simulare l'assenza di aspiranti al momento in cui il comandante si era assegnato l'uso dell'immobile sebbene l'alterazione concernente il momento dell'avvenuta protocollazione fosse in concreto irrilevante ai fini della possibilità di adottare il provvedimento di assegnazione). (Rigetta in parte, App. Genova, 24/09/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 19/11/2013, n. 9368 (rv. 258952)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Atto interno - Inserimento in un "iter" procedimentale - Necessità - Fattispecie
Il reato di falso ideologico in atto pubblico è configurabile in relazione a qualsiasi documento che, benché non imposto dalla legge, è compilato da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni per documentare, sia pure nell'ambito interno dell'amministrazione di appartenenza, la regolarità degli adempimenti ai quali è obbligato ovvero circostanze di fatto cadute sotto la sua percezione diretta o, comunque, ricollegabili a tali adempimenti e si inserisce nell'"iter" procedimentale prodromico all'adozione di un atto finale. (Fattispecie relativa alla falsificazione di una scheda valutativa interna compilata dall'imputato nell'ambito di un procedimento di valutazione di un dirigente medico). (Dichiara inammissibile, App. Salerno, 18/03/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 12/11/2013, n. 7419 (rv. 259535)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità materiale - Contraffazione impronte p.a. - Falsità materiale in atti pubblici - Concorso di reati - Sussistenza - Fattispecie
Il reato di falsità materiale in atti pubblici concorre con quello di contraffazione delle impronte di una P.A. in ragione del diverso bene giuridico tutelato dalle due fattispecie, che, per la prima, deve essere individuato nella fede pubblica documentale e, per la seconda, nella fiducia attribuita ai mezzi simbolici di autenticazione pubblica. (Fattispecie relativa alla falsificazione di certificazione relativa ad un atto di compravendita sul quale erano stati apposti un sigillo notarile contraffatto e una sigla apocrifa del notaio). (Rigetta in parte, App. Milano, 20/09/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. II, 07/11/2013, n. 47076 (rv. 257753)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Verbale di operazioni inerenti l'ascolto e la trascrizione delle intercettazioni - Configurabilità - Esclusione - Ragioni
Il verbale di operazioni inerenti l'ascolto e la trascrizione di conversazioni tratte da intercettazioni ambientali pur rivestendo natura di atto pubblico non può essere considerato fidefacente, ai sensi dell'art. 476, comma secondo, cod. pen., in quanto il contenuto di esso non ha un valore precostituito per legge, nè può essere liberamente apprezzato dal giudice. (Rigetta, Gup Trib. di Lecco, 09/11/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 06/11/2013, n. 51166 (rv. 257728)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - Mancanza della firma di uno dei sottoscrittori - Falso innocuo o grossolano - Configurabilità - Esclusione
In tema di reati contro la fede pubblica, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà priva di una delle molteplici sottoscrizioni degli apparenti dichiaranti non integra una ipotesi di falso innocuo o grossolano, posto che la mancanza di una firma, pur incidendo sulla completezza strutturale dell'atto, non lo rende inidoneo al raggiungimento dello scopo e non elimina il pericolo di lesione dell'interesse protetto dalla norma. (Rigetta, App. Reggio Calabria, 29/11/2011)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 17/10/2013, n. 2809 (rv. 258946)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Falso innocuo - Criteri di individuazione - Fattispecie
In tema di falsità in atti, ricorre il cosiddetto "falso innocuo" nei casi in cui l'infedele attestazione (nel falso ideologico) o l'alterazione (nel falso di falso materiale) siano del tutto irrilevanti ai fini del significato dell'atto e non esplichino effetti sulla sua funzione documentale, non dovendo l'innocuità essere valutata con riferimento all'uso che dell'atto falso venga fatto. (Fattispecie di ravvisata integrazione dei reati di falsità ideologica e falsità materiale commessa dal privato in atto pubblico in relazione ad una falsa denuncia di smarrimento di biglietti aerei emessi per ragioni di servizio in favore di due agenti di P.S., recante inoltre la falsa apposizione da parte dell'imputato della sottoscrizione dell'altro intestatario, sebbene si trattasse di atto non utile a conseguire il rimborso dei titoli di viaggio). (Rigetta, App. Palermo, 22/06/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. V, 10/10/2013, n. 50569
M.A.
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale in atti pubblici 
IMPOSTE E TASSE IN GENERE 
Riscossione delle imposte, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Falsità in atto pubblico - Modello F24 - Contraffazione del commercialista - Imputabilità - Responsabilità - Artt. 476 e 478 c.p. - D.Lgs. n. 241/1997, artt. 2 e 19
Il commercialista che arriva a contraffare un modello F24, apponendovi falsi timbri di ricevuta dell'istituto di credito, risponde del reato di falsità in atto pubblico. Non si può al riguardo ricondurre l'azione criminosa alla falsità materiale in attestati del contenuto di atti, non essendo il modello di pagamento F24 un'attestazione, bensì un atto pubblico di fede privilegiata.
FONTI
Massima redazionale, 2014
Cass. pen. Sez. V, 10/10/2013, n. 50569
M.A.
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale in atti pubblici 
IMPOSTE E TASSE IN GENERE 
Imposte in genere
La quinta sezione penale della Corte di Cassazione, con la sentenza n. 50569 del 13 dicembre 2013, ha ritenuto, seguendo un proprio orientamento maggioritario, che la falsificazione del modello F24 (ma lo stesso vale per il modello F23) debba intendersi come falsità materiale in atto pubblico, così da doversi applicare l'art. 476 c.p., e non come mera falsità in attestato di cui alla più lieve previsione punitiva sancita dall'art. 478, comma 3, c.p.
FONTI
Fisco, 2014, 5, 469 nota di BECCALLI

